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CIRCOLARE N°j ':) DEL 

Prot. N ........ ~.3..3. ... 0.~ .. del ............. .9.:;! .. hY.§ 2024 

0-4 LUG 2024 
------------------

A tutto il personale 

Oggetto: Modalità di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali ai sensi dell'art. 53 
del D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm e ii. 

Con la presente circolare l' ARSAC -Gestione Stralcio A.R.S.S.A., al fine di garantire una più compiuta 

gestione e trasparenza dell'attività amministrativa, con particolare riguardo alle autorizzazioni ai propri 

dipendenti per l'espletamento di incarichi extra-istituzionali non compresi nei compiti e doveri d'ufficio, così 

come previsto dall'art. 53 del D.lgs n 165/2001, 

COMUNICA 

che tutti i dipendentP, titolari o meno di P .IV A, ancorché in possesso della relativa autorizzazione, dovranno 

presentare, alla scrivente Amministrazione, apposita domanda, redatta secondo il modello allegato alla 

presente circolare, per il rinnovo dell'autorizzazione di cui al citato art. 53 D.Jgs n. 165/02001, sempre che ne 

riconano ancora le condizioni. 

E' del tutto evidente che analoga richiesta dovrà e~sere prodotta anche da tutti i dipendenti che, pur in possesso 

di P.IV A, non abbiano, all'attualità, alcuna autorizza.Ziotie allo svolgimento dell ' incarico extra-istituzionale 

non compreso nei compiti e doveri d'ufficio di cui all'art. 53 del D.lgs n 165/200 l, ovvero avessero la necessità 

di richiederla ex novo. 

Alla medesima procedura saranno soggetti dipendenti che, pur non titolari di P. IV A, si trovino nelle 

condizioni di cui sopra. 

Ciò premesso, si ran1menta che a nom1a dell'53, comma l, cit. D.Lgs n. 165/2001, resta fenna per tutti i 

dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico 

approvato con D.P.R. lO gennaio 1957, n. 3, salva la deroga prevista dall'articolo 23-bis del presente decreto2
, 

1 Si precisa che le clisposizioni di cui alla presente circolare si applicano a tutti i dipendenti in servizio presso l'Ente a 
prescindere dalla natura e dalla tipologia del rapporto dì irnpiego in essere. 
2 L'art. ~S-bis del cit. D.Lg$. n. 165/2001 prevede che" 1. In deroga all'articolo 60 del testo unico delle disposizioni coruernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al D.P.R. I o gennaio 1957, n. 3, i dzpendenti delle pubbliche amministrazion~ 
ivi compresi gli appartenenti alle carriere diplomatica e prifettizia, e, limitatamente agli iruarichi pubblic~ i magistrati ordinar~ 
amministrativi e contabili e gli avvocati e procuratori dello Stato sono collocati, salvo motivato diniego dell'amministrazione di 
appartenenza in ordine alle proprie preminenti esigenze organizzative, in aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività 
presso soggetti e organism~ pubblici o privati, aruhe operanti in sede internazionale, i quali provvedono al relativo trattamento 
previdenziale. Resta ferma la disciplina vigente in materia di collocamento .fuori ruolo nei casi consentiti. Il periodo di aspettativa 
comporta il mantenimento della qualifica posseduta. È semp,-e ammessa la n'congiunzione dei periodi contributivi a domanda 
dell'interessato, ai sensi della legge 7 febbraio 1979. n. 29, presso una qualsiasi delle forme assicurative nelle quali abbia maturato 
gli anni di cont,-ibuzione. Quando l'incarico è espletato presso organil"1ni operanti in sede internazionale, la ricongiunzione dei 
periodi contributivi è a carico dell'interessato, salvo che l'ordinarnento dell'amministrazione di destinaJ~:,ione non disponga 
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nonché, per i rapporti di lavoro a tempo parziale, dall'articolo 6, comma 2, del D.P.C.M. 17 marzo 1989, n. 

1173 e dall'articolo l, commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 6624• Restano ferme altresì le 

disposizioni di cui agli articoli 267, comma l, 273, 274, 508 nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, 

n. 297, all'articolo 9, commi l e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, all'articolo 4, comma 7, della legge 

30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione della relativa disciplina. 

In particolare, il cit. art. 60 del .D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, prevede espressamente che "L'impiegato non 

può esercitare il commercio, l'industria, né alcuna professione o assumere impieghi alle dipendenze di privati 

o accettare cariche in società costituite a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti per le 

quali la nomina è riservata allo Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del ministro competente." 

Lo stesso articolo 53 del cit. D.Lgs n. 165/2001, al comma l-bis, prevede espressamente che "Non possono 

essere conferiti incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano 

o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano 

avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 

organizzazioni." 

Al di fuori dei sopraindicati casi di incompatibilità (legale) assoluta, lo svolgimento degli incarichi extra­

istituzionali, deve essere espressamente autorizzato dall' ARSAC., salvo che si tratti di taluno degli incarichi 

rientranti nella previsione di cui al comma 6 del cit. art. 53 del D.Lgs 165/2001, per i quali il Legislatore ba 

compiuto già a priori una valutazione di non incompatibilità.5 

altrimenti. ~. I dirigenti di wi all'articolo 19, comm-4 l O, sono collocati a domanda in aspettativa senza assegni per lo svolgimento 
dei medesimi incarichi di cui al comma 1 del presente articolo, salvo motivato diniego dell'amministrazione di appartenenza in 
ordine alle proprie preminenti esigenze organizzative." 
3Art. 6, conuna 2 D.P.C. M. 17 marzo 1989, n. 117: "Al personale interessato è consentito, previa motivata autorizzazione 
dell'amministrazione o dell'ente di appartenenza, l'esercizio di altre prestazioni di lavoro che non arrechino pregiudizio alle 
esigenze di servizio e non siano incompatibili con le attività di istituto della stessa amministrazione o ente." 
4 Articolo l. conuna 58 bis. L . n. 662/1996 "Ferma restando la valutazione in concreto dei singoli casi di conflitto di interesse, 
le amministrazioni provvedono, con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro per la .funzione pubblica, ad indicare 
le attività che in ragione della interferenza con i compiti istituzional~ sono comunque non consentite ai dipendenti con rapporto di 
lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al SO per cento di quella a tempo pieno. I dipendenti degli enti 
locali possono svolgere p1·estazioni per conto di altri entiprevia autorizzazione rilasciata dall'amministrazione di appartenenza." 
5 Sono sempre lecite e, dunque, non necessitano di autorizzazione da parte dell'Amministrazione di appartenenza le 
attività extra-lavorative espressamente individuate al comma 6, dell'art. lSS del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e 
cioè gli incarichi retribuiti, il cui compenso derivi da: collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; utilizzazione 
economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali; partecipazione a convegni e 
seminari (tale attività deve essere distinta dalle attività didattiche e di docenza, che sono invece assoggettate alla 
disciplina autorizzatoria; può essere adottato come criterio distintivo la prevalenza dell'aspetto divulgativo, in base allo 
scopo specifico e primario che l'evento vuole raggiungere: di confronto e di dibattito dell'evento pubblico a cui il 
dipendente partecipa, la prima, finalità didattica e formativa, la seconda, vds. circolare D.F.P. n. 1011998); incarichi per 
i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto 
in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo; incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti 
presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica 
anuninistrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica. 
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In particolare, le attività extra-istituzionali che possono essere svolte dal dipendente, assunto con contratto di 

lavoro a tempo pieno oppure a tempo parziale con attività lavorativa superiore al 50%, previa autorizzazione 

resa dall' ARSAC a fronte dell ' istanza del dipendente stesso, sono quelle che, all'esito di una valutazione 

oggettiva, risultino avere le seguenti caratteristiche: 

a.) attività compatibili con l'impegno lavorativo del dipendente tali da non pregiudicare né interferire con 

il regolare svolgimento della prestazione lavorativa "istituzionale"; 

b.) incarichi retribuiti che rivestano i caratteri della temporaneità e dell'occasionalità ovvero tali da non 

pregiudicare lo svolgimento delle attività di servizio; per incarico retribuito, soggetto alla disciplina 

dell'autorizzazione, si intende ogni incarico, anche occasionale, non compreso nei compiti e doveri d' ufficio, 

per il quale è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso.6 

L'autorizzazione allo svolgimento dell'attività extra-istituzionale è effettuata sulla base di criteri oggettivi in 

ragione di quanto dichiarato dallo stesso dipendente istante, tenendo in considerazione la professionalità dello 

stesso, al fine di escludere: 

l .) incompatibilità di fatto o di diritto con l' incarico extra-istituzionale; 

2.) situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, che comportino pregiudizio all'imparziale 

svolgimento delle funzioni attribuite al dipendente. 

In particolare, i criteri oggettivi e predeterminati, che, nell'interesse del buon andamento e dell'imparzialità 

dell'Amministrazione, consentono di escludere l' incompatibilità, sia di fatto che di diritto, tra l'attività extra­

istituzionale e l'impiego pubblico e sulla base dei quali, nell'ambito dell'Amministrazione stessa, vtene 

rilasciata l'autorizzazione allo svolgimento, sono i seguenti: 

E' altresì consentito al dipendente pubblico l'assunzione di cariche nelle società cooperative, nonché, nei casi di legge, 
in società a partecipazione pubblica (si vedano a titolo esemplificativo e non esaustivo: l'art. 60 del D .P.R. n. s/1957; 
l'art. 62 del D.P.R. n. 3/1957; l'art. 4 del D .L. n. 95/2012). 
Con riferimento ai dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo parziale, la circolare della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri- Dipartimento della Funzione Pubblica 19 febbraio 1997, n. S, ritiene che possano altresì essere liberamente 
svolte: le attività rese a titolo gratuito esclusivamente presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio 
-assistenziale senza scopo di lucro (circolare D .F .P . n. S/1997); le attività gratuite che siano espressione di diritti della 
personalità costituzionale garantiti, quali la libertà di associazione e la manifestazione di pensiero- ad es . partecipazione 
ad associazioni, comitati scientifici, pubblicistica, relazione per convegni, collaborazioni giornalistiche, ecc. (circolare 
D .F .P . n. s/ 1997). 
6 Per gli incarichi extraistituzionali svolti a titolo gratuito l'art. 53, comma 12, cit. D .Lgs. n. 165 / 2001. prevede 
comunque l'obbligo della formale comunicazione all'amministrazione, e ciò al fine di consentire alla medesime una 
tempestiva valutazione in ordine all'eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse anche potenziale; gli 
incarichi a titolo gratuito da comunicare all'amministrazione sono solo quelli che il dipendente è chiamato a svolgere in 
considerazione della professionalità che lo caratterizza all'interno dell'amministrazione di appartenenza. Quindi, a titolo 
di esempio, non deve essere oggetto di comunicazione all'amministrazione lo svolgimento di un incarico gratuito di 
docenza in una scuola di musica da parte di un funzionario amministrativo dell'A.R.S.A.C., poiché tale attività è svolta 
a tempo libero e non è connessa in nessun modo con la sua professionalità di funzionario. 
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O saltuarietà ed occasionalità della prestazione (deve trattarsi di prestazione svolta in maniera non ripetiti va o 

sporadica o, comunque, tale da non comportare un impegno eccessivamente gravoso e prolungato nel tempo); 

O mancanza di conflitto di interesse, anche solo potenziale con le funzioni svolte dal dipendente7; 

D lo svolgimento dell'attività da autorizzare al di fuori dell'orario di lavoro e dei locali dell' A .. R.S.A.C. e 

senza l'utilizzo di apparecchiature, strumenti e risorse di proprietà dell'A.R.S.A.C.; 

O esiguo ritorno lucrativo rispetto alla retribuzione percepita; 

O compatibilità dello specifico incarico con il rapporto di impiego; 

O compatibilità dell'attività per cui è richiesta l'autorizzazione con le finalità, le attività istituzionali 

dell'ARSA C e con le esigenze di tutela dell'immagine, decoro e del nome dell'ARSA C; 

O estraneità ai compiti e doveri di ufficio. 

Ai fmi dell'autorizzazione, dunque, l' ARSAC valuterà caso per caso, mediante i parametri sopra riferiti: 

- la natura dell'attività extra-istituzionale, le sue modalità di svolgimento e l'impegno richiesto al dipendente 

richiedente; 

~ le specifiche mansioni cui è adibito il dipendente; 

- il numero di incarichi già autorizzati al richiedente; 

- la professionalità specifica del dipendente stesso. 

L'osservanza e l'applicazione dei su indicati criteri è prevista per assicurare uniformità di trattamento dei 

dipendenti. 

A tal fine, si precisa che la richiesta di autorizzazione dovrà essere indirizzata al Commissario Straordinario 

dell'ARSA C e inoltrata, entro il termine perentorio del 30.08.2024, all'indirizzo pec 

anticorruzione@arsac.calabria.it e dovrà contenere una dichiarazione resa dal dipendente con assunzione di 

responsabilità ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., secondo l'allegato modello di domanda, cui andrà 

allegata la copia fotostatica di un valido documento di riconoscimento del dichiarante. 

7 Ad esempio, possono essere autorizzate: l) l'attività di amministratore di condomini, quando l'impegno l'i guarda la 
cura di propri interessi (circolare D.F.P. n. 6/1997); 2) l'attività agricola svolta in qualità di coltivatore diretto, ove 
l'impegno relativo sia modesto, non abituale e continuato durante l'anno (circolare D.F.P. n. 611997). La prevalente 
giurisprudenza della Corte dei Conti con sentenza n. 15/2028 ha affermato che l'esercizio di attività, qualunque 
essa sia, correlata al possesso e al concreto utilizzo della partita IV A, deve ritenersi preclusa, anche quella di 
imprenditore agricolo principale. 
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In particolare, la domanda di autorizzazione dovrà cont@nere una dichiarazione dalla quale si evinca: 

a) il puntuale rispetto dell'art. 60 del D.p.r. l O gennaio 1957 nr. 3 - Casi di incompatibilità, pure 

richiamato dall'art. 53, comma l, del cit. T.U.P.I., a norma del quale: "L'impiegato non può esercitare 

il commercio, l'industria, né alcuna professione o assumere impieghi alle dipendenze di privati o 

accettare cariche in società costituite a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti 

per le quali la nomina è riservata allo Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del ministro 

competente. "; 

b) la non sussistenza di un conflitto di interessi, anche solo potenziale, tra l'attività extra-istituzionale e 

le attività istituzionali dell'ARSA C; 

c) la compatibilità dello svolgimento dell'incarico extra-istituzionale con il rapporto di servizio del 

dipendente, in ragione della sua natura occasionate e temporanea e delle sue concrete modalità di 

svolgimento, anche quanto al tempo e luogo; 

Una volta inoltrata la richiesta di autorizzazione, I'ARSAC ha facoltà di acquisire, con nota scritta, ulteriori 

elementi di conoscenza ai fmi delle verifiche di rito. 

Decorso il termine di sessanta giorni dalla presentazione dell'istanza, l'Ente si pronuncerà m merito 

all'accoglimento ovvero al diniego della stessa. 

Il Responsabile P.O. Adempimenti 
PCT) 
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Al Commissario straordinario 

Dott.ssa Fulvia Michela Caligiuri 

pec: anticorruzione@arsac.calabria.it 

OGGETTO: Richiesta di autorizzazione allo svolgimento dì incarichi extra-istituzionali ai sensi dell'art. 
53 D.Lgs. 165/2001. 

Il/La sottoscritto/a (cognome) __ ~------ (nome) ____ ~-~~---- nato/a 
il Cod. 

Fisc. _________ ~--~---- dipendente di questa Amministrazione con rapporto di 
lavoro 1 con la qualifica di 

in servizio presso 

Email istituzionale ______ ~--------- pec istituzionale------------

CHIEDE 

ai sensi dell'art. 53 D.Lgs. 165/2001, di essere autorizzato/a allo svolgimento del seguente incarico: 

descrizione de li' incarico: 
--------------------------~---------------

Ente/soggetto conferente:----~----------~-~--------~---~ 

natura giuridica dell 'Ente/soggetto conferente: o pubblica o privata 

codice fiscale dell'Ente/soggetto conferente: -------------~---------

Se l'incarico deve essere conferito da altra pubblica amministrazione, indicare il riferimento nonnativo in forza 
del quale l'incarico sarà attribuito ____________ ~~----~----------

data inizio incarico: data fine incarico: ------------ -------------------
presumibile impegno temporale (espresso in ore e/o giorni) ____ ~--~----~-~---

luogo di svolgimento dell'attività _____________ ~-----------------

compenso lordo: o previsto pari ad € --~-~-------- o gratuito; 

contemporaneo svolgimento di altri incarichi: o no o si (in caso di risposta affermativa indicare gli incarichi 

extra-istituzionali in corso)------------------,-~---------~----------

1 indicare se il rapporto di lavoro è a tempo pieno o a tempo parziale e, in quest'ultimo caso, specificare la tìpologia del 
part-time e la misura della prestazione lavorativa. 
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CJ senza apertura di P. IV A o con apettura di P. IVA dal.~~~-----~ 

D di essere già stato autorizzato, ai sensi dell ' art. 53 D.Lgs. 165/2001, allo svolgimento del predetto incarico 

extra-istituzionale con provvedimento dell'Ente Prot. n. del 
·~--

-----------------~-----~~---------ovvero di altro 

o di non essere stato autorizzato, ai sensi dell'art. 53 D.Lgs. 165/2001, allo svolgimento del predetto incarico 
extra-istituzionale ovvero di altro 
incarico . 

--~----~~~----~--------------~~--------------------~--------~~~· 

A tal fme, il sottoscritto, consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni false o mendaci è punito ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e agli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i., 

DICHIARA che l'incarico suddetto 

D non rientra nelle ipotesi di incompatibilità di cui all'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e s.rn.i.; 

D non si pone in situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, con le attività istituzionali dell'Ente; 

D verrà svolto presso un soggetto privato o pubblico che non ha in corso né ha avuto, nel biennio precedente 
la presente istanza, un interesse economico significativo in decisìoni o attività inerenti l'ufficio di 

appartenenza; 

D verrà svolto al di fuori dell'orario di servizio, senza utilizzare beni e/o attrezzature dell'Ente, senza interferire 

con il pm1tuale e tempestivo adempimento dei compiti e dei doveri d' ufficio, nel rispetto delle disposizioni di 

cui alla CIRCOLARE N. 15 DEL 04.07.2024; 

O che lo svolgimento dell'incarico o implica l D non implica l'apet1ura della P .IV A o ovvero il mantenimento 
della medesima P.IV A N° del di cui lo stesso dipendente è già titolare; 

O è compatibile con le esigenze di tutela dell ' immagine, decoro e del nome dell'Ente; 

D è occasionale e saltuario. 

Resta ferma l'osservanza da parte del soggetto che eroga i compensi previsti di darne comunicazione a questa 
Amministrazione secondo i termini e le modalità di cui all'art. 53, comma l l, del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165. 

DICIIIARA ALTRESI' 

DI conoscere gli obblighi del dipendente pubblico contenuti nelle seguenti disposizioni 

~ D.P.R. 16/04/2013 n.62 "Regolamento recante codice. di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165": 

• Art. 4, comma 6: "Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, 

o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 
all'ufficio di appartenenza. " 
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• Art.6, comma 1: "Il dipendente, all'atto dell'assegnazione al/'tifficio, informa per iscritto il dirigente 

dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 
retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni'' 

• Art. 6, comma 2 "fl dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 

mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 
natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 
sindacali o dei superiori gerarchici.'' 

- D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 art. 54 comma 3: "La violazione dei doveri contenuti nel codice di 
comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte 
di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, 
amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, 
obblighi, leggi o regolamenti. " 

- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato dall'Ente ed aggiornato con Deliberazione 
n. 73/DG del 2023; 

Allegare in copia; 

l) Lettera di incarico sottoscritta dali' ente conferente (eventuale) 

2) Copia di un documento di identità in corso di validità (obbligatoria) 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre, ai sensi dell'articolo 13 del GDPR 2016/679, di essere stato/a informato/a 
che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti infonnatici, 

esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, manifestando 
all'uopo apposito consenso informato. 

Data (obbligatoria)--~--~~~~~~ 

Firma leggibile e per esteso del dichiarante 
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